
Alla Scuola della Parola

שבע אימהות

Donne e figure femminili nella Bibbia

Dio nostro Padre,
che ci doni di ascoltare la Tua Parola,
e ci concedi di scoprirTi
nelle opere delle sante donne della Bibbia,
donaci di seguirti
come Rut la Moabita,
di pregarti
come Anna, madre di Samuele
e di mostrare la Tua forza
come Debora la profetessa.
Così potremo
crescere nella fede
e testimoniare la Tua grazia
nell’amore verso il prossimo.
Amen.



SONO RUT, TUA SERVA

Dal Libro di Rut (Rt 3,1-13)

1Un giorno Noemi, sua suocera, le disse: “Figlia mia, non devo forse cercarti 
una sistemazione, perché tu sia felice? 2Ora, tu sei stata con le serve di Booz: 
egli è nostro parente e proprio questa sera deve ventilare l’orzo sull’aia. 
3Làvati, profùmati, mettiti il mantello e scendi all’aia. Ma non ti far ricono-
scere da lui prima che egli abbia finito di mangiare e di bere. 4Quando si sarà 
coricato - e tu dovrai sapere dove si è coricato - va’, scoprigli i piedi e sdraiati 
lì. Ti dirà lui ciò che dovrai fare”. 5Rut le rispose: “Farò quanto mi dici”.
6Scese all’aia e fece quanto la suocera le aveva ordinato. 7Booz mangiò, bev-
ve e con il cuore allegro andò a dormire accanto al mucchio d’orzo. Allora 
essa venne pian piano, gli scoprì i piedi e si sdraiò.
8Verso mezzanotte quell’uomo ebbe un brivido di freddo, si girò e vide una 
donna sdraiata ai suoi piedi.  9Domandò: “Chi sei?”. Rispose: “Sono Rut, 
tua serva. Stendi il lembo del tuo mantello sulla tua serva, perché tu hai il 
diritto di riscatto”. 10Egli disse: “Sii benedetta dal Signore, figlia mia! Questo 
tuo secondo atto di bontà è ancora migliore del primo, perché non sei an-
data in cerca di uomini giovani, poveri o ricchi che fossero. 11Ora, figlia mia, 
non temere! Farò per te tutto quanto chiedi, perché tutti i miei concittadini 
sanno che sei una donna di valore. 12È vero: io ho il diritto di riscatto, ma 
c’è un altro che è parente più stretto di me. 13Passa qui la notte e domani 
mattina, se lui vorrà assolvere il diritto di riscatto, va bene, lo faccia; ma se 
non vorrà riscattarti, io ti riscatterò, per la vita del Signore! Rimani coricata 
fino a domattina”



Rut ha conosciuto Boaz, parente di Elimelech e quindi “redentore” per lei e Noemi; que-
sti ha dimostrato la sua attenzione ed il suo interesse per Rut: ora Noemi cerca di intrec-
ciare i fili di questa storia. [1] Un giorno: ‎ּ֖ותַֹּ֥אמֶר לָה wato’mer lah “e le disse”. Nel testo 
ebr. non c’è una specifica di tempo; possiamo intuire che questo non segua immediata-
mente il primo giorno di conoscenza tra Rut e Boaz che ci è stato narrato nel cap. prece-
dente. Cercarti una sistemazione: ‎ַהֲלֹ֧א אֲבַקֶּש־ׁלָךְ֛ מָנוֹ֖ח  halo’ avaqesh lakh manoakh “Non 
ti cercherò forse un riposo”. Il riferimento è ad un matrimonio, che renderebbe non più 
necessario lo spigolare da parte di Rut. Tu sia felice: ‎ְֽר֥ ייִֽטַב־לָך  asher yitav lakh “che‘ אֲשֶׁ
ti faccia bene”. Il desiderio di Noemi è il bene della nuora (il suo matrimonio avrebbe 
comunque effetti positivi anche sulla suocera, in quanto entrerebbe a far parte della fami-
glia del redentore). [2] Con le serve di Booz: ‎ר֥ הָייִ֖ת אֶת־נעֲַרוֹתָי֑ו  asher hayita ‘et‘ אשֶׁ
na’arotaw, viene sottolineato come Boaz abbia già manifestato la sua cura e la sua attenzio-
ne a Rut lasciandola lavorare con le sue serve. Nostro parente: ‎ּ  moda’tanu “nostro מֹֽדַעְתָּ֔נו
conosciuto”. Il legame di parentela, talmente stretta da renderlo redentore, è al centro del 
ragionamento di Noemi. Ventilare l’orzo: ‎הִנהֵּ־ה֗ואּ זֹרֶה֛ אֶת־גרֶֹּ֥ן הַשְּׂעֹרִי֖ם hineh hu’ zoreh 
‘et goren has’orym. Noemi sa che Boaz sarà impegnato di sera nell’aia per ventilare (divide-
re il grano dalla pula) l’orzo raccolto: il piano di Noemi è studiato nei dettagli. [3] Lavati, 
profumati, mettiti il mantello: ‎ְִמְ֧תְּ )שִׂמְלתֵֹךְ( ]שִׂמְלתַֹי֛ך ַׂ -werakhatzt we ורְָחַצְ֣תְּ׀ וסַָ֗כְתְּ ושְ
sakht wesamt (simlotekh K)simlotaykh. Noemi descrive con precisione i preparativi che Rut 
dovrà fare in preparazione all’incontro con Booz. Rut deve esaltare e mettere in mostra la 
sua bellezza, con olio profumato e le vesti migliori (Rashi spiega: i vestiti del sabato). Scen-
di all’aia: ‎(ויְרַָדְ֣תְּ[ הַגרֶֹּ֑ן[ )ויְרַָדְתִּי (K: weyaradety) weyaradet hagoren. Dopo essersi prepara-
ta Rut deve scendere all’aia dove Booz lavora; prob. il paese era sul colle, mentre i campi 
erano nella valle. Non ti far riconoscere: ‎֣אַל־תִּודְָּעִי ‘al tiwad’y. Rut deve rimanere nasco-
sta; solo durante la notte si dovrà manifestare. Forse l’uso del verbo ידע yd’ ha un riferi-
mento sessuale. Da lui: ‎ׁלָאִ֔יש la’ysh “dall’uomo”, Boaz è nominato qui nel suo ruolo di 
uomo. Prima che abbia finito: ‎עַד֥ כַּלֹּת֖וֹ לֶאֱכֹ֥ל ולְִשְׁתּֽוֹת ‘ad kaloto le’ekhol welishtot. L’in-
contro con lui deve avvenire di notte, dopo il pasto, quando si è già coricato. Il riferimen-
to al mangiare ed al bere sembra essere legato all’ambito della festa. [4] Si sarà coricato: 
‎ֹויִהִי֣ בְשָׁכְב֗ו wyhy veshakhvo. Rut deve aspettare il momento in cui Boaz si corica per la 
notte. Evidentemente era uso rimanere a dormire presso l’aia per vigilare sull’orzo. Anche 
il verbo שכב shakhav può avere significato sessuale. Dovrai sapere: ‎֙אֶת־הַמָּקוֹם  ויְדַָ֙עַתְּ֙ 
ר֣ ישְִׁכַּב־שָׁ֔ם -weyada’t ‘et hamaqom ‘asher yshkav sham. Rut deve stare attenta e riconosce אֲשֶׁ
re il giaciglio di Boaz per non confonderlo con un altro uomo. Scoprigli i piedi: ‎י֥ת  וגְלִִּ
 wegilyt margelotaw. Rut deve dunque togliere la coperata dai piedi di Boaz. Il מַרְגלְּתָֹי֖ו
termine מרגלות margelot indica le gambe e la parte inferiore del corpo; anche in questo 
caso non si può escludere l’accezzione sessuale del termine. Ciò che devi fare: ‎והְואּ֙ יגַיִּ֣ד 
יֽן ר֥ תַּעֲשִׂ -wehu’ yagyd lakh ‘et ‘asher ta’asyn. Dopo aver agito, ora Rut deve atten לָ֔ךְ אֵת֖ אֲשֶׁ
dere passivamente gli ordini di Boaz. Questi farà la sua scelta riguardo alla sua parente. [5] 
Farò quanto mi dici: ‎ֽה  .kol ‘asher to’mry (Q: ‘elay) ‘e’eseh כֹּ֛ל אֲשֶׁר־תֹּאמְרִי֥ )( ]אֵלַי֖[ אֶעֱֽשֶׂ
Rut si mette a completa disposizione di Noemi e del suo piano. [6] Quanto la suocera le 
aveva ordinato: ‎ּֽכְּכֹ֥ל אֲשֶׁר־צִותַָּּ֖ה חֲמוֹתָה  .wata’as kekhol ‘asher tziwatah khamotah ותַַּ֕עַשׂ 
L’obbedienza di Rut non è solo a parole, ma anche nei fatti. Viene sottolineato che quello 
di Noemi è un ordine e quindi la responsabilità di quanto fatto da Rut ricade esclusiva-
mente su di lei. [7] Con il cuore allegro: ‎ֹויַיִּטַב֣ לִבּ֔ו wayitav libo. Evidentemente Boaz ha 
mangiato e bevuto in abbondanza, forse fino all’ubriacatura. Alcuni vedono un parallelo 
con la storia delle figlie di Lot. Da notare che il verbo per “allegro” è lo stesso usato da 



Noemi per descrivere il suo desiderio per Rut (v.1). Andò a dormire accanto al mucchio 
d’orzo: ‎֑ב֖ בִּקְצֵה֣ הָעֲרֵמָה -wayavo’ lishkav biqtzeh ha’aremah. Noemi si era racco ויַבָֹּ֕א לִשְׁכַּ
mandata di studiare attentamente il luogo dove Boaz si fosse coricato. Egli si pone dunque 
vicino al mucchio dei grani. Si ripetono i verbi לבוא e לשכב (lavo’ e lishkhav) entrambi 
con un possibile riferimento sessuale. Venne pian piano: ‎ותַָּבֹ֣א בַלָּ֔ט watavo’ valat “e ven-
ne di nascosto/in silenzio”. Al venire di Boaz con cuore allegro corrisponde il venire di Rut 
nel silenzio. Scoprì i piedi e si sdraiò: ‎ֽב  .wategal margelotaw watishkav ותְַּגַל֥ מַרְגלְּתָֹי֖ו ותִַּשְׁכָּ
Rut obbedisce agli ordini della suocera. [8] Verso mezzanotte: ‎ויַהְִי֙ בַּחֲצִי֣ הַלַּ֔ילְָה wayehy 
bakhatzy halaylah. Non ci è dato sapere perché Boaz si accorga di Rut solo a mezzanotte 
(alcuni sostengono perché era ubriaco, altri ipotizzano “spriti notturni”). Un brivido di 
freddo: ‎ׁויַחֱֶּרַד֥ הָאִי֖ש wayekherad ha’ysh “e si scosse l’uomo”. Più che al freddo, il verbo fa 
pensare al terrore. Anche qui Boaz è indicato come “l’uomo”. Si girò e vide: ‎ֵָּּ֣פֵת֑ והְִנה  ויַלִּ
wayilafet wehineh “e si girò ed ecco”. Spaventato si volge sulla figura che giace ai suoi pie-
di. Una donna: ‎אִשָּׁ֔ה ‘ishah. Corrispondente all’uomo con cui è definito Boaz, qui Rut è 
vista come “donna”. Indica anche il fatto che Boaz ancora non ha compreso di chi si tratti. 
[9] Chi sei: ‎ּ֑מִי־אָת my ‘at. Nel buio della notte, Boaz non è in grado di riconoscere Rut. 
Sono Rut, tua serva: ‎ָר֣ותּ אֲמָתֶ֔ך  anokhy Rut ‘amatekha. Rut si rivela a Boaz, ma‘ אנָֹכִי֙ 
mostra anche la sua “sottomissione”. Stendi il lembo del tuo mantello: ‎ָכְנפֶָ֙ך  ֤  ופָּרַשְׂתָּ
uparast khnafekha “e stenderai le tue ali”. Il termine כנף può indicare anche il lembo di un 
vestito (e qui è prob. il caso). L’espressione però è un richiamo al matrimonio. Il diritto di 
riscatto: ‎י֥ גֹאֵל֖ אָתָּֽה -ky go’el ‘atah. Rut unisce qui le due istituzioni giuridiche del “riscat כִּ
to” e del “levitato”. [10] Sii benedetta dal Signore: ‎ָבְּרוכָּ֙ה אַתְּ֤ לַיֽהוה brukhah ‘at lJHWH. 
Di fronte alle parole di Rut, Boaz risponde con una benedizione. Secondo atto di bontà: 
‎ךְ֥ הָאַחֲר֖וֹן מִן־הָרִאשׁ֑וֹן  hetavt khasdekh ha’akharon min hari’shon “hai migliorato הֵיטַבְ֛תְּ חַסְדֵּ
la tua grazia seconda più della prima”. Se il seguire Noemi era stato un atto di grazia, que-
sta decisione di sposare un parente del marito morto si rivela come ancora più preziosa. 
Uomini giovani: ‎ח֣ורִּ֔ים -habakhurym. Rut avrebbe potuto cercare un uomo più giova הַבַּ
ne di Boaz (indipendentemente dalla sua ricchezza), ma ha scelto di essere fedele al marito 
morto. [11] Non temere: ‎י֣רְאִ֔י  al tyr’y. Boaz rassicura Rut che ciò che ha chiesto‘ אַל־תִּ
sarà realtà. I miei concittadini: ‎עַ֣ר עַמִּ֔י  .”kol sha’ar ‘amy “ogni porta del mio popolo כָּל־שַׁ
Tutti conoscono le doti ed il valore di Rut e per questo non sarà un problema per lui spo-
sarla. [12] Più stretto: ‎ִּנֽי ֹּאֵל֖ קָר֥וֹב מִמֶּ ג  yesh go’el qarov mimeny “c’è un redentore più ישֵׁ֥ 
vicino di me”. Evidentemente esiste un parente più stretto di Elimelech che ha il diritto/
dovere di esercitare il riscatto/levirato. [13] Passa qui la notte: ‎לִי֣ניִ׀ הַלַּ֗ילְָה lyny halaylah. 
Non si comprende se l’invito di Boaz abbia carattere sessuale. Domani mattina: ‎ָ֤והְָיה 
 :wehayah vaboqer. Per Boaz è la prima cosa da fare al risveglio. Se vorrà assolvere בַבֹּ֙קֶר
‎י֥ךְ אָנכִֹ֖י  ’im yg’alekh tov yg’al we’im lo‘ אִם־יגִאְָלֵךְ֥ טוֹב֙ יגִאְָ֔ל ואְִם־לֹ֙א יחְַפֹּ֧ץ לְגאֳָֽלֵךְ֛ וגּאְַלְתִּ
ykhpotz lega’alekh uge’altykh ‘anokhy. Nel giro di una mattinata Rut riceverà il riscatto che 
ha chiesto, da parte del parente più stretto o altrimenti da Boaz stesso. Per la vita del Si-
gnore: ‎ָ֑חַי־יהְוה khay JHWH. Le parole di Boaz si chiudono con un giuramento nel nome 
del Signore come sigillo. Rimani coricata: ‎שִׁכְבִי֖ עַד־הַבֹּֽקֶר shikhvy ‘ad haboqer. Ancora 
una volta l’invito di Boaz a rimanere con lui (non è chiaro il senso con cui il verbo שכב è 
usato) per tutta la notte. Signore, 

nostro Redentore,
vieni a liberarci
dalla paura
e dalla morte. Amen


